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TORNATA DEL 2 6 APRILE 1 8 5 1 

dover  anzi obbligare il signor  Rabattino ad intraprender e 
periodicamente codesta traversata. 

Quanto alla questione del monopolio, che fu pure posta 
innanzi dall 'onorevole signor  Mameli, sebbene l 'emenda-
mento testé accettato dal signor  ministr o tolga affatto questa 
questione, dir ò che anche prim a che questo felice ritrovat o 
sorgesse, punto non esisteva. 

Diffatti , vicino a Porto Torre s stanno due tonnare; l'espor-
tazione del tonno di queste si farebbe egualmente anche 
quando la Camera non accettasse l'articol o 20 del contratt o 
Rubattino, che autorizza l 'esportazione dei tonni nel mez-
zodì dell ' isola; ne verrebbe in questo caso che le sole ton-
nare di Porto Torres godrebbero del privilegi o che offr e i1 

trasport o col mezzo dei vapori, locchè accrescerebbe per 
queste un vero monopolio, mentre accettando l 'art icol o 20s 

concorrerebbero a godere di questo favore per  lo meno al-
cune delle tonnare del mezzodì dell' isola, e cosi in luogo di 
essere due le tonnare favorito , sarebbero almeno quattro , e 
per tal modo l'articol o 20 non favorisce il monopolio, ed 
estende il profi't o della corrispondenza a vapore ad un mag-
gior  numero di tonnare. Quanto poi al racconto che il no-
stro onorevole collega ci ha fatto del suo infelice viaggio, 
non ci prova altro , se non che in mare nascono procelle, e 
lo sapevamo anche dapprima, tutt o al più si può condo-
lersi seco che egli abbia scelto male il tempo di avventurarsi 
in mare. 

PRESIDENTE. La parola è al deputato Asproni. 
JL^PROM. Me la riservo dopo. 
m a r t i su, relatore. La Camera mi perdoni, 1' onorevole 

deputato Santa Croce avendomi interpellat o come relator e di 
dar  lettur a delle osservazioni che si sono fatt e da alcuni no-
str i colleghi deputati di Sardegna, domando se gli altr i divi -
dono lo stesso desiderio. 

Voci. Sì ! sì ! No ! no ! 

SCMS. Domando la parola su questo incidente. 
Civov», ministro di finanze, agricoltura, commercio e 

marina. Quando mi furon o consegnate queile osservazioni, 
io chiesi immediatamente ai deputati che me le avevano con-
segnate, se desideravano (siccome io aveva già presentato il 
progetto di legge, e non rimaneva più nulla a deliberare) che 
fossero comunicate alla Commissione, e si fu, non solo sul-
l'assenso, ma suli'iuslanza dei deputati stessi che io ne pro-
curai la trasmessane alla Commissione. Quindi ripeto, che 

non mi furon o consegnate colla riserva di non comunicarle 
alla Commissione, ma anzi colla preghiera di comunicarle. 

PRESIDENTE Siccome sono osservazioni fatt e da depu-
tati , non mi pare che occorra di leggerle, potendo essi spie» 
garsi in questo recinto. 

V ALERIO LORKNZO , Mi pare che si dovrebbe dar  let-
tur a di queste osservazioni. 

I  lumi riunit i dei deputati della Sardegna possono fornirc i 
quelle cognizioni che noi, non conoscendo quelle località, 
non potremmo avere onde poter  dare un voto conscienzioso 
ed oculato. 

PRESIDENTE. Se qualche deputato chiederà la lettur a di 
queste osservazioni la Camera deciderà. 

VALERIO IIOKKNZO. Io ne chieggo la lettur a ; il signor 
relator e si è offerto di ciò fare, e spero che la Camera accon-
sentirà al desiderio già da altr i deputati esternato. 

MARTINI, relatore. Io ripet o che sono agli ordin i della 
Camera. (S ì! s ì !) 

Ne darò lettura . 
« I  sottoscritti , deputati della Sardegna, occupatisi dell'  e-

sarne dei capitoli di appalto pel servizio della corrispondenza 

postale a vapore colla Sardegna, si credono in obbligo di 
sottoporre all 'egregio signor  ministr o della marina, de l l 'a -
gricoltur a e del commercio vari e osservazioni, cui è stata 
chiamata la loro attenzione, perchè maturandone egli nella 
sua saviezza la portata, veda se possa essere il caso di intro -
durr e negli anzidetti capitoli quelle modificazioni cui le fatt e 
osservazioni richiamano nell ' interesse dell'  isola. 

« 1. Comunque persuasi i sottoscritti che in vista dei ter -
mini nei quali gli anzidetti capitoli sono concepiti non sia il 
caso di doversi temere per  parte dell ' imprenditor e signor 
Rabattino, che sia egli per  muovere la minor  pretesa per  un 
diritt o esclusivo dell 'esercizio del traffic o da Genova per  la 
Sardegna con battell i a vapore per  affar i di commercio, es-
sendo precisamente ristrett a la di lui privativ a al servizio 
posta le, nullameno non crederebbero i sottoscritti inop-
portun o che di queste libert à di traffic o ad altr i battell i 
a vapore si facesse espressa menzione nei capitoli medesimi 
onde togliere anche l'ombr a di dubbietà che si volesse su-
scitare. 

« 2. Nell'articol o 2 di detti capitoli , sebbene persuasi i 
sottoscritti che la direzione generale delle regie poste, ve-
nendo variat i per  disposizione ministerial e i giorni della par-
tenza dei piroscafi, non darà solamente avviso al Rubattino 
di tale deliberazione, ma avrà cura d'avvertirn e anche il 
pubblico, o per  manifesto, o nella Gazzetta ufficial e da pub-
blicarsi quindici giorni prim a nel continente e nella Sarde-
gna, pure credono conveniente che anche di quest'  avviso 
al pubblico si faccia menzione nell'articol o da darsi o dal Mi -
nistero, o dalla direzione nel foglio ufficiale, come meglio 
si credesse, per  regola non meno dei papsaggieri che dei 
commercianti. 

« 3. Ritenuti il ! e 2 alinea dell'articol o 3, sono pur e di 
avviso ? sottoscritti che non convenga nel 3 alinea lasciare al 
signor  Rubattino l'arbitri o di supplire, nel caso ivi contem-
plato, nei viaggi per  Cagliari con vapori della forza di soli 
100 cavalli, e stimano conveniente che si debba obbligarl o a 
prestare quel servizio con vapori di portata eguale a quello 
che ha patit o il guasto. 

« È già abbastanza che il Governo non glie ne fissi il nu-
mero, senza che possa ragionevolmente pretendere, in caso 
d'avaria , di supplir e al lungo viaggio per  Cagliari con bat-
tello della forza di soli 100 cavalli, questa facoltà lo auto-
rizzerebbe sostanzialmente ad avere un solo vapore della 
portat a di 180 cavalli ciò che non sarebbe per  riuscir e 
tropp o util e al servizio, e produrrebb e gravi inconvenienti 
anche in vista del maggior  numero di port i fissato nell 'ar -
ticolo 12 nei viaggi per  Cagliari . 

« U. Credono similmente i sottoscritti che all'artìcol o 6 
convenga variar e la redazione, ed in vece dalla tropp o gene-
ric a ed elastica espressione potrà il  Governo, abbiano a so-
stituirv i le parole : il  Governo procederà periodicamente. 

«5. Non si vuol contrastare al superior  Governo la facoltà di 
far e ritardar e le partenze dei vapori, stimano però i sotto-
scritt i che, onde togliere una troppo estesa arbitrarietà , si 
aggiungano infin e al prim o alinea dell'articol o 9 le seguenti 
parole: per motivi di pubblico interesse. 

« 6. Trovano i sottoscritti tropp o lungo il termin e fissato 
al signor  Rubattino nell'articol o 10 per  l 'eseguimento dei 
viaggi sia a Cagliari , sia a Porto Torres. 

« Partendo appunto dalla base fissata che siano in grado 
di percorrer e i vapori 9 migli a all'ora , avuto riguard o alla 
distanza dei diversi punti , dovrebbe eseguirsi il viaggio per 
Cagliari in ore 40 e 4S rispettivamente nei diversi mesi 
iv i accennati, e per  Sassari in ore 26 e 31, ritenendo beo« 


